
 
 
Rispondere all’intollerante con l’intolleranza può essere formalmente ineccepibile, ma è certo 
eticamente povero, e forse anche politicamente inopportuno. 
Non è detto che l’intollerante, accolto nel recinto della libertà, capisca il valore etico del rispetto 
delle idee altrui. Ma è certo che l’intollerante perseguitato ed escluso non diventerà mai un liberale. 
Può valere la pena di mettere a repentaglio la libertà facendo beneficiare di essa anche il suo 
nemico, se l’unica possibile alternativa è di restringerla sino a rischiare di soffocarla o per lo meno 
di non permetterle di dare tutti i suoi frutti. 
Meglio una libertà sempre in pericolo, ma espansiva che una libertà protetta ma incapace di 
svilupparsi. Solo una libertà in pericolo è capace di rinnovarsi. 
Una libertà incapace di rinnovarsi si trasforma presto o tardi in una nuova schiavitù. 
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